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La società Montana Nuova srl, proprietaria e concessionaria sin dal 1990 degli impianti di risalita del Centro Turistico di Marsia, comunica quanto segue:

PREMESSO
· Che la localita’ di Marsia ormai versa in una situazione di crisi strutturale e non sembra ci siano segnali di alcuna ripresa;

· Che tale crisi, oltre ad essere determinata da una situazione economico finanziaria difficile per tutto il paese, e’ essenzialmente determinata dal assoluto disinteresse dell’Amministrazione Comunale che da anni ostacola in tutti i modi qualsiasi ipotesi ed iniziativa da parte degli imprenditori che hanno interesse allo sviluppo della localita’;

· Che la stessa concessionaria Montana Nuova srl ha presentato, negli ultimi 20 anni, numerosi progetti finalizzati all’incremento ed allo sviluppo delle attivita’ turistico/invernali del comprensorio;

· Che tali progetti non hanno avuto il necessario benestare dell’Amministrazione Comunale, che, da sempre inspiegabilmente, considera la soc, Montana Nuova come “occupatrice abusiva senza titolo”;
· Che tale definizione appare davvero priva di senso, in quanto la stessa Amministrazione Comunale ebbe a volturare, sin dal 1990, le concessioni di esercizio alla stessa soc. Montana Nuova;
· Che le varie rivendiche relative al cosiddetto uso civico sia sui terreni sdemanializzati sin dal 1961 ( atto Napoletano ) sia sui terreni in concessione che interessano impianti, piste e strade ( atto di concessione del 1982 ), sono state definitivamente risolte in favore della soc. Montana Nuova srl sin dal 2001 dalla Corte di Appello di Roma sez. usi civici con le sentenze 17 e 18/2000, passate in cosa giudicata;
· Che nonostante tali chiarissimi giudizi, l’Amministrazione Comunale non ha mutato la propria linea negativa nei confronti di ogni iniziativa riferita alla localita’ di Marsia;
· Che anche nel 2008 l’Amministrazione Comunale ha negato il proprio consenso alla realizzazione della nuova seggiovia Piccionara, la cui vita tecnica e’ scaduta nello stesso anno; 
· Che lo stesso progetto ha avuto il nulla osta di tutti gli altri Enti preposti ( Corpo Forestale dello Stato, Commissione Regionale Valanghe, BB.AA. anche con riferimento alla Valutazione di Incidenza Ambientale, Ministero dei trasporti ). L’unico Ente che non ha rilasciato il proprio consenso e’ l’Amministrazione Comunale di Tagliacozzo;
· Che nella stagione passata 2008/2009, la mancata sostituzione della Seggiovia Piccionara, ha comportato un crollo verticale delle presenze sugli impianti. L’utenza diventa ogni anno piu’ esigente ed e’ abituata a frequentare stazioni sciistiche che hanno, nel corso degli anni, sviluppato e completato le proprie strutture costituendo un insieme moderno e funzionale. Questo e’ stato possibile con il prezioso sostegno delle varie Amministrazioni Comunali delle zone interessate. Nella localita’ di Marsia, le strutture scioviarie sono le stesse da piu’ di 40 anni. Nessun progetto e’ stato approvato dal Comune di Tagliacozzo. Neanche quelli relativi alla sostituzione di impianti esistenti che, per ragioni esclusivamente tecniche, dovevano essere sostituiti. Le due restanti sciovie  non possono costituire una stazione sciistica;
· Che la soc. Montana Nuova srl ha dovuto ricorrere al Tar Abruzzo contro il Comune di Tagliacozzo, per poter ottenere il permesso a costruire la nuova seggiovia Piccionara;
· Che l’Amministrazione Comunale, invece di adoperarsi per lo  sviluppo della zona di Marsia, appoggia incondizionatamente le richieste di reintegra dei terreni non edificati e  di quelli in concessione avanzate dall’Amministrazione Separata di Roccacerro con vari provvedimenti amministrativi e, nell’aprile 2009, con l’ennesimo Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica;
· Che l’unica iniziativa dell’Amministrazione Comunale negli ultimi decenni e’ la recentissima costituzione di un cosiddetto Consorzio Stradale Permanente. Tale iniziativa, oltre ad essere illecita ed illegittima ( basti pensare alla dichiarazione che le strade del centro abitato di Marsia sono definite vicinali pubbliche….), e’ di per se inutile e dannosa. Oltre  ad essere l’ennesimo “carrozzone politico” nato ad uso delle Amministrazioni Locali, gestito dalle stesse e con delle finalita’ oscure ed incomprensibili. Con il risultato di rendere l’economia del comprensorio di Marsia incerta, depressa e lontana dal necessario sviluppo che altre localita’ della stessa Regione hanno raggiunto da decenni. 
La situazione in premessa, non consente al momento, investimenti di sorta. Le posizioni negative, assunte dalle Amministrazioni Locali rendono sempre piu’ incerto il clima e lo sviluppo. L’incertezza che arriva ad investire il diritto di proprieta’ ( basti pensare alla continua aggressione delle amministrazioni locali, che chiedono la reintegra a titolo gratuito di terreni ed impianti acquistati da piu di 30 anni….), non consentono una gestione economica ed efficiente delle due sciovie, che, tra l’altro, tra qualche anno anch’esse dovranno essere sostituite per la scadenza della “vita tecnica”.
Gli impianti di Marsia nella stagione 2009/2010 non saranno aperti al pubblico esercizio per contestare il comportamento del Comune di Tagliacozzo e dell’Amministrazione Separata di Roccacerro. 
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